[image: image1.png]


               PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

Verbale di gara –  Pubblico incanto

           L’anno duemilanove il giorno trenta del mese di  luglio  alle ore 10,00 nella sede del palazzo  della Provincia Regionale di Messina, sono presenti i Sigg.:

· Ing. Giuseppe Celi, Dirigente del VII Dip.to  - 1° U.D. -  nella qualità di Presidente di gara; - 

· Patanè Francesco, I.D.A. dipendente dell’Ente,  - nella qualità di verbalizzante;

-    Di Natale Tindaro e Caputo Maria, dipendenti dell’Ente - testimoni   noti e  idonei ai sensi di legge. 

      PREMESSO:

- che, con Determinazione Dirigenziale n° 10\7°1° del 30.03.2009  è stato approvato il progetto, lo schema del bando e il disciplinare di gara dei “Lavori di sistemazione e messa in sicurezza del piano viabile della S.P. 11 in prossimità dell’abitato di Melia” CIG 0296044F38;

- che con Determinazione Dirigenziale n° 19\7°1° del 25.05.2009 è stata approvata la perizia di variante tecnico-preventiva per aggiornamento prezzi ed il nuovo bando e disciplinare di gara   e si è disposto di procedere all’aggiudicazione dell’appalto per i lavori di cui sopra, per un importo a base d’asta di € 140.511,322= oltre oneri di sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 3.860,77, mediante pubblico incanto ai sensi della L. 109/94 e ss.mm.ii., nel testo coordinato con le norme della L.R. 7/2002  e ss.mm.ii. della L.R. n. 16 del 29.11.05. L’Amministrazione aggiudica l’appalto all’offerta che più si avvicina per difetto alla media aritmetica delle offerte rimaste dopo l’esclusione automatica delle offerte di maggiore o minor ribasso, nella percentuale determinata come segue. Per la determinazione di tale percentuale, il soggetto deputato dopo la fase di ammissione delle offerte, in pubblica seduta, sorteggia un numero intero da 11 a 40. Il numero sorteggiato costituisce la percentuale delle offerte di minor ribasso da escludere; la differenza fra 50 e il numero sorteggiato costituisce la percentuale delle offerte di maggior ribasso da escludere. I numeri delle offerte da escludere corrispondenti a tali percentuali sono determinati senza tener conto di eventuali cifre decimali: La procedura di esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero di offerte valide risulti inferiore a cinque.

CHE   il bando di gara  è stato pubblicato all’Albo Pretorio di questo Ente (dal 10.07.2009 al 29.07.2009) e sul sito internet dell’Ente; 


TUTTO CIO’ PREMESSO il Presidente accerta che entro il termine fissato delle ore 13,00 del 29.07.2009, hanno fatto pervenire la propria offerta n.287 Ditte.


CONSTATATA  e fatta constatare  la regolarità e l’integrità dei plichi pervenuti, si procede all’esame della documentazione;


ALLE ORE 18,15, dopo aver esaminato la documentazione di n. 150 Ditte, il Presidente di gara sospende la seduta dicendo che verrà riaperta il giorno 31-07-09 alle ore 9,00.

DEL CHE si è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto.

I TESTIMONI                                                                                                IL VERBALIZZANTE
                                                               IL PRESIDENTE                    


IL GIORNO 31-07-2009 alle ore 9,00, l’Ing. Giuseppe Celi, Presidente di gara, riprende le operazioni di gara alla presenza dei sigg:

· Patanè Francesco, I.D.A. dipendente dell’Ente,  - nella qualità di verbalizzante;

-    Di Natale Tindaro e Caputo Maria, dipendenti dell’Ente - testimoni   noti e  idonei ai sensi di legge. 


TERMINATO l’esame  della documentazione, Il Presidente di gara dichiara quanto segue:

                                IMPRESE AMMESSE: 231
                                 IMPRESE ESCLUSE:   56

SI PROCEDE all’apertura delle buste contenenti le offerte delle Ditte ammesse, che risultano come da allegato.
Si procede quindi  con il criterio previsto dall’art. 21 della L. 109/94, testo coordinato con le norme della L.R. 7/2002 e 7/2003 e aggiornato alla L.R. 16/2005.

L’estrazione del numero da 11 a 40 viene affidata al Signor Patanè che estrae il n. 25.
Si eliminano fittiziamente il 25% delle imprese di minor ribasso ed il 25% delle imprese di maggior ribasso (n.57+57); restano quindi n. 117 Ditte per la determinazione della media di riferimento che risulta pari a 7,3152% .
Poiché è stato estratto il n. 25 non si procede alla determinazione dello scarto medio aritmetico e la media di aggiudicazione è quella risultante della media di riferimento precedentemente calcolata 7,3152%.
Poiché risulta che le Ditte che hanno offerto lo stesso ribasso di 7,3152% risultano essere n. 217  si procede tra queste al sorteggio per la determinazione del vincitore.

 L’estrazione viene fatta dal Presidente di gara.

 Viene estratto il numero di busta _250_ che corrisponde alla Ditta  “LA VALLE VINCENZO”;

 2° estratto il n. 181, che corrisponde alla Ditta “ Baglione Costruzioni SRL”; 

 3° estratto il n.  138,  che corrisponde alla Ditta “  MGF APPALTI SRL”.
TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO, l’Ing. Giuseppe Celi, nella qualità di  Presidente di gara, aggiudica provvisoriamente alla Ditta: 

“LA VALLE VINCENZO”

con sede in Messina, Via Nuova Panoramica dello Stretto                                                                          -  P.IVA:  01682480833, con il ribasso del  7,3152%,  

i lavori di sistemazione e messa in sicurezza del piano viabile della S.P. 11 in prossimità dell’abitato di Melia” CIG 0296044F38 dell’importo a base d’asta di € 140.511,322= oltre oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.
          POICHÉ’ il presente verbale non tiene luogo a contratto, la stipula avverrà entro i termini prescritti  dalle vigenti disposizioni di legge in materia.

ALLE ORE   18,15 il Presidente di gara dichiara conclusi i lavori.

DEL CHE  si è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto.

 I  TESTIMONI                                                                                      IL VERBALIZZANTE

IL PRESIDENTE
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